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A partire dal 1990 sono stati segnalati in Italia quattro 
affioramenti calcite-carbonatitici. Il primo, identificato nei 
pressi di Polino (TR), è una piccola intrusione subvulcanica 
mentre quelli identificati successivamente a San Venanzo 
(TR), Cupaello (RI) e Monticchio (PZ) sono tutti estrusivi. 
In genere, in questi affioramenti, tufi carbonatitici sono as­
sociati o commisti a tufi melilititici e fonolitici e nel caso di 
San Venanzo e Cupaello essi sono anche strettamente corre­
lati a lave kamafugitiche. 

L'interesse fondamentale di questi affioramenti risiede, 
oltre che nell'estrema rarità delle rocce che li costituiscono, 
anche nel fatto che essi rappresentano sequenze coeruttive 
e comagmatiche relazionabili a eventi isolati nel tempo e nello 
spazio. L'unica eccezione è costituita dai tufi carbonatitici 
di Monticchio che costituiscono l'evento conclusivo, benché 
preceduto da una lunga stasi, dell'attività di uno strato vul­
cano relativamente voluminoso, il Vulture. 

La litologia, gli aspetti tessiturali delle rocce carbonati­
tiche italiane, brevemente descritte in questo lavoro, ed in 
particolare la presenza di lapilli, matrici e mesostasi di calci­
te ignea primaria costituiscono un elemento fondamentale per 
la ricostruzione dei loro peculiari meccanismi petrogenetici. 

L'attività vulcanica associata alla messa in posto di questi 
prodotti è di tipo fortemente esplosivo e ha, tipicamente, pro­
dotto strutture tipo maar e anelli di tufo. Tale esplosività viene 
considerata connata e spiegata nell'ambito di un modello di 
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propagazione diatremica del magma durate la quale il liqui­
do carbonatitico si separa da quello silicatico a partire da pro­
fondità sub-crostali in condizioni di flusso laminare. A livel­
li crostali il flusso diviene turbolento emulsionando mecca­
nicamente le due fasi immiscibili. L'eruzione in sequenza dei 
vari stadi di segregazione della porzione carbonatitica e sili­
catica corrisponde alle sequenze stratigrafiche composizio­
nalmente zonate e bimodali osservate in affioramento. 

Le rocce carbonatitiche italiane e i numerosi altri centri 
ignei regionalmente associabili, definiscono una nuova Pro­
vincia magmatica, chiamata "Infra-montane Ultra-alkaline 
Province" (IUP), che decorre parallelamente a est della Pro­
vincia Romano Campana (PRC). Le numerose differenze geo­
logiche, vulcanologiche e mineralogiche tra le due Provincie 
indicano che esse non sono comagmatiche e che derivino da 
differenti condizioni magmatogenetiche. 

ABSTRACT 

Four carbonatite occurrences are now known in Italy. 
The Polino occurrence, discovered in 1990, is a small, high­
level intrusion, but the occurrences discovered subsequently 
are all extrusive. At San Venanzo and Cupaello carbonatitic 
tuffs are intimately involved with phonolitic and meliliitic 
tuffs and closely related to kamafugite lavas in monogenetic 
volcanic centres. In contrast, the Monticchio carbonatitic tuffs 
form the last phase of the relatively voluminous Vulture vol­
cano, but are similar in being closely associated with meliliitic 
tuffs. The carbonatitic rocks are briefly described and the 
unusual structures of certain concentric carbonatitic and 
meliliitic lapilli are emphasised and their origin discussed. The 
amoeboidal forms of some calcite concentrations in carbona­
tites and melilitites are interpreted as representing blebs of 
carbonai te liquid. Three of the occurrences are characterised 
by explosive activity and maar formation and a model is pro­
posed in which, in a diatremic conduit carbonate- and melilite­
rich phases separated at depth under conditions of laminar 
flow. At higher levels the flow became turbulent and produced 
a two phase emulsion which was erupted. The carbonatite 
occurrences, and numerous associated igneous centres, de­
fine a distinct province, called the "Intra-montane Ultra­
alkaline Province" (IUP), which lies to the east, and parallel 
with, the Roman Province. Differences between the two 
provinces, notably the presence of carbonatitic and meliliit­
ic rocks in the IUP, are discussed and taken to indicate that 
they are not co-magmatic, reflecting different conditions of 
magma generation. 
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INTRODUZIONE 

Nel 1990 è stata identificata, per la prima volta in 
Italia, una piccola intrusione carbonatitica a Palino in 
provincia di Terni (STOPPA & LUPINI, 1993). Da allora 
































